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r ispondere che quei motivi e quelle difficoltà 
sono conseguenza di cause eonomiche, e non 
di cause essenzialmente politiche. 

Se non ci fosse a l t ra prova di ciò, baste-
rebbe il fa t to eh© tu t t i gli Stat i dichiarano 
che le loro alleanze sono fa t te per assicurare 
la pace, e questo è vero, ma sono pur tu t t i 
concordi nel credere che la medesima non può 
reggersi , se non che a base di s terminat i eser-
citi e formidabi l i armate. 

Ora io domando, se i det t i mot ivi e le 
dette innegabi l i difficoltà dipendono esclusi-
vamente da cause essenzialmente politiche, 
potranno esse essere rimosse da avveniment i 
economici e da t r a t t a t i commerciali , quando 
anche producessero la t rasformazione fonda-
mentale degli a t tua l i rappor t i commerciali 
t r a le nazioni? 

Per mutare le condizioni polit iche, e per 
ottenere un grande e vero successo politico, 
occorrono avveniment i poli t ici di pr imissimo 
ordine, che auguro alla pace di Europa ; ma, 
se questi non ci sono, è assurdo il dire, come 
fece l 'onorevole Eovasenda, che col nostro 
accordo commerciale abbiamo ottenuto un 
successo diplomatico; e tanto p iù è assurdo 
quando si t r a t t a di un accordo, che ha un 
così piccolo contenuto come quello di cui 
st iamo parlando. 

I n conclusione, dunque, ne successo econo-
mico, ne successo poli t ico; il secondo è più 
assurdo del primo. 

Ma, se è così, per qual motivo voto il t ra t-
ta to ? 

Lo voto perchè esso, se non rappresenta 
un grandioso successo, come dissero ta luni , 
contiene però una cosa buona e desiderata 
da l l ' I t a l i a : l 'amicizia con la Francia , alla 
quale ci legano tan te care memorie, colla 
nostra grande sorella la t ina. 

E una i l lusione il credere che questo ac-
cordo possa avviarci a componimenti poli-
t ici di grande importanza; ma una cosa ut i le 
otterremo, oltre al piccolo vantaggio concesso 
al nostro vino; ed è che i due paesi, in tu t t e 
le quest ioni che non interessino al t re potenze 
d 'Europa, potranno, colla r ina ta e sincera 
amicizia, t r a t t a re i loro affari in modo da 
appianare tu t t e le vertenze con sodisfazione 
dei reciproci interessi. E si può anche con-
cepire la speranza che la nobilè nazione fran-
cese impedirà che gli articoli di alcuni suoi 
giornal i coprano l ' I ta l ia di contumelia e di 
beffe. 

Questo è il vantaggio morale dell 'accordo 
commerciale; ed è questo il motivo pel quale 
io do ad esso il mio voto favorevole. 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è r imandato a domani. 

Interrogazioni e interpellanze, 
Presidente. Si dia le t tura delle domande 

d ' interrogazione e d ' interpel lanza pervenute 
alla Presidenza. 

Siniscalchi, segretario, legge : 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro de l l ' in te rno circa il r iordi-
namento delle Opere pie di Napoli. 

« Franchet t i . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro delle finanze per sapere se 
in tenda adottare un qualche temperamento 
at to a scongiurare l 'eccessivo r ipeters i di do-
lorose vendi te immobil iar i per minime quote 
d ' imposte, causa di grave per turbamento so-
ciale e di aumento di miseria nel paese. 

« Mancini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l 'ono-

revole minis t ro d 'agr icol tura e commercio per 
sapere se e qual i provvediment i in tenda 
adottare per a t tenuare il forte s t raordinario 
rialzo del prezzo del solfato di rame, rialzo 
molto nocivo agli interessi della vi t icol tura 
nazionale. 

« Mancini. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l 'ono-

revole ministro di grazia e giust izia per sa-
pere se approva la cancellazione, che appare 
sistematica, dalle liste dei g iura t i di citta-
dini onesti e r ispet tabi l i , con cri terio esclu-
sivamente politico, come r isul ta anche dalla 
recente revisione di det te l iste nel circonda-
rio di Monza. 

« Pennat i . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro del tesoro per sapere se creda 
giusto e se in tenda di provvedere alle in-
denni tà per gl i infor tuni sul lavoro e ai 
sussidi di mala t t ia e di va le tudinar ie tà a 
favore degli operai dell 'officina Carte e Va-
lori, sì e come ha provveduto l 'onorevole mi-
nistro delle finanze a favore degli operai ad-
dett i alle aziende dei monopolii dei tabacchi 
e dei sali. 

« Ferrerò di Cambiano. » 


